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10 ricordo che nel 1889 i disastri furono gra-
vissimi, specie nella provincia di Treviso, clie 
ho l'onore di rappresentare. 

Ricordo ancora quante furono le eccita-
zioni e le pressioni verso l'onorevole Grispi, 
11 quale, allora presidente del Consiglio, rico-
nobbe tutta la gravità di quei danni e tutta la 
giustizia delle nostre domande. 

In verità mi maraviglio che l'onorevole 
Giusso abbia, mi permetta di dirlo, osato di 
portare qui dentro siffatta proposta, ed abbia 
osato portarla dopo le parole del ministro dei 
lavori pubblici... (Commenti e rumori) A quelli 
che rumoreggiano, dirò che noi difendiamo 
gl'interessi legittimi della nostra regione. 

L'onorevole Diligenti ha parlato di equità 
nazionale ed in questa equità che tutti voi 
deve animare, noi confidiamo pienamente. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici, 
quando esordiva nel suo discorso, parlando 
delle economie possibili sul suo bilancio, di-
ceva che' su queste non si poteva fare sover-
chio assegnamento, perchè le Provincie e i 
Consorzi non possono dare, per questa parte, 
più di quello che danno. 

Se l'onorevole Giusso avesse udito il di-
scorso dell'onorevole ministro dei lavori pub-
blici non avrebbe osato, lo ripeto, di fare la 
proposta assurda ed ingiusta che ha posto 
innanzi alla Camera e che il Parlamento e il 
Governo, non ne dubitiamo punto, respinge-
ranno. 

Presidente. I l seguito di questa discussione 
sarà rimandato a lunedì, dopo lo svolgimento 
delle interpellanze iscritte nell' ordine del 
giorno, che non sono molte, e non occupe-
ranno 1' intera seduta. 

Comandini. Domando di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Comandini. Poiché gli argomenti, ai quali 

si riferiscono le interpellanze iscritte nell'or-
dine del giorno possono essere trattate più 
opportunamente in occasione dei vari bilanci, 
così proporrei che lunedì non avesse luogo lo 
svolgimento delle interpellanze, ma si pas-
sasse senz'altro al bilancio dei lavori pubblici 
subito dopo le interrogazioni. 

Presidente. Onorevole Comandini, debbo os-
servarle che non tutte le interpellanze iscritte 
nell'ordine del giorno si riferiscono alla ma-
teria dei bilanci. Del resto Ella potrà lunedì 
rivolgere preghiera a tutti coloro, che hanno 
interpellanze su argomenti, che si riferiscono 

ai bilanci, di parlarne in occasione dei bilanci. 
(Bravo !) 

Comandini. La preghiera la farà Lei, ed io 
mi associerò (Si ride.) 

Interrogazioni. 

Presidente. Onorevole Imbriani, ieri in fin 
di seduta Ella presentò una domanda d'inter-
rogazione al presidente del Consiglio. La pre-
gherei di non insistere. 

Imbriani. Signor presidente; io aveva mosso 
questa interrogazione solamente per affermare 
un principio eminentemente costituzionale, e 
cioè che di ogni parola del capo dello Stato, 
che abbia significato politico, risponde il pre-
sidente del Consiglio; perchè, se in molte 
delle cose accennate nel colloquio, a cui si 
riferisce la mia interrogazione, e specialmente 
nel pensiero che le dettava, posso consen-
tire, in un altro caso analogo potrei non con-
sentire assolutamente, ed allora, non potendo 
discutere colla Corona irresponsabile, discu-
terò col Groverno responsabile. Ciò premesso, 
consento volentieri all'invito del nostro pre-
sidente e ritiro la mia interrogazione. (Bravo!) 

Presidente. Sta bene. Comunico ora alla 
Camera le seguenti domande d'interroga-
zione: 

« I l sottoscritto interroga il ministro del-
l' istruzione pubblica per conoscere in base 
a quali titoli ha nominato un professore di 
filosofìa a Cagliari. 

« Imbriani-Poerio. » 

I l sottoscritto desidera interrogare il mi-
nistro degli esteri per conoscere i motivi, pei 
quali egli non ha creduto opportuno promuo-
vere un'azione diplomatica a favore dei cit-
tadini italiani, residenti in Svizzera, che fu-
rono vittima dell'inqualificabile negligenza 
dei dispensatorì governativi svizzeri, i quali 
misero in vendita sale mescolato ad arsenico. 

« Canzi. » 

« I l sottoscritto interroga il ministro del-
l'interno per conoscere se intenda provvedere 
al più presto all' esecuzione della legge 2 
aprile 1882 per ciò chc riguarda il comune 
di Domegge Cadore, anche per ragione di 
ordine pubblico. 

« Imbriani-Poerio. » 

Queste interrogazioni saranno iscritte nel-
l'ordine del giorno. 


